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CRISI IN CAMPIDOGLIO 

Su» Naltllnl, Montarla ro­
ma dtlPil 

li 3 mesi 
prsi 
Hille 
riliardi 
• In tre mesi di crisi capi­
tela il sono persi mille mi-
IMI. Tanti sono gli Investi-
Ititi preventivati e deliberali 
riniti nel cassetto a causa 
di blocco del Campidoglio 
(Manno serio e grave che si 
attingo ad una politica II-
nalaria °he In due anni ha 
f*r> rimanere Inutlliiiatl cen­
ili» di miliardi .In una bat­
tìi lo slogan di questa giunta 
oial In crisi • commenta An-
tallo Faloml, consigliere 
cnunsle del Pel - può esse* 
reuesio- meno Investimenti, 
p l u m , meno servili e peg­
gi! servili,,» Facciamo I 
cdl Dal 1985 al 1987 il 
Capidoglio avrebbe potuto 
Inatlre 4 061 miliardi, ioidi 
ul » costruire logne, strade, 
e», scuole, ma ne ha spesi 
so 996, pari al 22» (la pre-
Minte giunta di sinistra ne 
imago Ti fi?»}, il bilancio 
pnsnllvo del 1988 prevede­
va M spasa di 1,886 miliardi, 
mei realti solo II 33%, cioè 
8a»nlli»rdl, 6 slato utilizzato. 
In incoiare sono stati desti­
nati] verde (1,9* rispetto al­
le àvlsionO, alla grande via­
b i l i t à » ) , «Ila tutela del be­
ni durali (9*), alle opere di 
urMzzazione nelle ione di 
edili» economica e popola­
ni 0,4»), all'Igiene nelle 
borge(38,5X). 

Peillri mille miliardi erano 
f t an i t e le delibare di utili* 
mio» ma tutto * rimasto 
blocco dalla crisi Ne hanno 
risentii soprattutto il iranico 
(«rantsprevtstl 453 miliardi 
par le pere di grande viabili­
tà e la tea B della metropoli-
tana), lavori di uibantaazlo-
ne nel uni di sona della 167, 
il listerà legnante nelle bor­
gate a(verde Pei le spese 
corrantlpetsonale, beni, «et-
vili e Iterassi sul mutuO II 
CarnpIdDllo si 4 barcamena­
to laceno pagare del pressi 
agli utent Un esemplo, I sog­
giorni san sono stati drasti­
camente flotti 

Cosa acedra ore? Bisogne­
rebbe apptivare |l bilancio di 
previ*!» fe|l'B7 che, se tut­
to andrà bee, diventerà ese­
cutivo nel laa il Comune di 
Roma perde» cosi la possibi­
lità di sfrutta» le potenzialità 
previste dal) legge, cioè 
2,846 millantila spendere In 
un anno, develnlatti ancora 
smaltire I 1 Odi miliardi del 
1886 bloccati dlla crisi e che 
non possono «solutamente 
essere cumulati, 

Ieri sera consiglio comunale a vuoto, si rinvia tutto a settembre 
Lo scontro con la De sull'alternanza del sindaco 

Salta l'accordo tra i cinque 
Il Psi non d sta 
Trentasei presenti, quarantaquattro assenti. Il consi­
glio comunale non si riunisce per mancanza del nu­
mero legale e cosi non si può eleggere né il sindaco 
né la giunta. Ieri sera, formalmente, nell'aula del 
Campidoglio è stato sancito il fallimento del tentativo 
di un governo di programma di De, Psi, Psdi, Pri e Plt. 
TUtto e rimandato a settembre. La nuova convocazio­
ne per oggi dell'assemblea avrà uguale sorte 

ROSANNA LAMPUGNANI 
• a Della rottura delle tratta­
tive tra I cinque partiti In realtà 
si sapeva sin dalla mattina 
quando, al termine di una riu­
nione lampo della maggioran­
te, li Psi si è alzato annuncian­
do che •persistenti difficoltà 
politiche e programmatiche 
direttamente attribuibili alla 
De fanno ritenere che al mo­
mento non esistono le condì-
Doni per un accaldo di gover­
no che consenta l'elezione 
del sindaco e della giunta» La 
stessa dichiarazione sociali­
sta, però, non è arrivata ina­
spettata negli ultimi giorni tut­
to aveva contribuito a far con­
cludere che questa alleanza 
tra i cinque partner sulla base 
di un nuovo programma non 
poteva che naufragare, Scogli 
Insormontabili, come « noto, 
la richiesta dell'alternanza di 
un sindaco socialista ad uno 
democristiano prima del ter­
mine della legislatura e della 
discussione globale e preven­

tiva delle crisi capitolina e re­
gionale, entrambe avanzate 
dal Psi e dal Psdi 

La città quindi resterà anco­
ra a lungo priva di governo, e 
sicuramente non sarà facile a 
settembre rimettere insieme I 
cocci Anche il coordinatore 
della De romana, Francesco 
D'OnoIrlo, ha commentato 
•Una giunta ad ottobre? Ma­
gari • Tradotto in cifre signi­
fica mille miliardi persi, e altre 
centinaia bloccati per una cri­
si che si avvita su se stessa, 

Le posizioni del vari partiti 
sono In questo momento più 
distanti che mal, è il polo lai­
co-socialista è finito In frantu­
mi I commenti dopo la rottua 
delle trattative ne sono uno 
specchio fedele II Pri ha defi­
nito assurda la condotta del 
Psi II Psdi ha latto ricadere 
sulla De l'Intera responsabilità 
della rottura II Psi Via accusa­
to la De di essere un partito 

evanescente, Incapace di 
condurre In modo omogeneo 
le trattative con l'intenzione, 
peraltro, di riproporre nel fatti 
il vecchio pentapartito La De, 
con atteggiamento più sfuma­
to, ha giudicato «sorprenden­
te-la condotta del Psi EilPIi, 
Infine -si rammarica» per non 
essere riuscito a dare, con gli 
altri parliti, un governo alla 
città Ma al di là di queste di­
chiarazioni ogni partito accu­
sa l'altro di essere arrivato al 
tavolo delle trattative portan­
dosi dietro il peso di problemi 
interni irrisolti ed è proprio 

3uesto che infine ha Impedito 
i raggiungere l'accordo La 

De dovrà andare al congresso 
provinciale, il Psi sta assestan­
dosi dopo le elezioni naziona­
li e mire, a Roma come a Mila­
no, a divenire una forza ege­
mone, il Psdi chiede più legit­
timità e riconoscimenti E c'è 
chi, in questa estrema confu­
sione auspica per Roma ele­
zioni anticipate, ignorando 
che questo è possibile solo In 
alcuni particolarissimi casi è 
il presidente della Repubblica 
infatti che per decreto può 
sciogliere II consiglio comu­
nale solo se esistono palesi 
violazioni alle leggi da parte 
degli organi di governo del 
Comune e per gravissimi moti­
vi di ordine pubblico I contra­
sti tra 1 partiti, per quanto aspri 
essi siano, non rientrano In 

questa casistica, c'è una nor­
ma che lo esplicita con molta 
chiarezza 

Durissime critiche sono ar­
rivate ai cinque partiti da di­
verse parti l'altro ieri dalla Ca-
nlas, Ieri dalla Osi E anche 
dal Pei la cui proposta di for­
mare un governo di fine legi­
slatura senza la De comincia a 
far discutere. «È di grande in­
teresse - ha detto il capogrup­
po socialista Bruno Marino 
che con tutti gli altri colleglli si 
è riunito, dopo il consiglio co­
munale, per dare ulteriori 
chianmenti sulla decisione di 
rompere le trattative - ma 
dobbiamo discuterla perché 
non sappiamo se esistono le 
condizioni politiche per rea­
lizzare una alternativa di go­
verno a Roma. Resta il fatto 
certo che i punti programma­
tici posti da! Pei non possono 
essere cestinali cosi, sempli­
cemente» 

•Non ci sono oggi le condi­
zioni per considerare lattibile 
una soluzione come quella 
proposta dal Pei» ha detto Al­
do Mignolile della segreteria 
provinciale del Psdi 

Per l'assessore repubblica­
no Mario De Bartolo non vi è 
con II Pel consonanza di in­
tenti 

Al termine del consiglio co­
munale il Mai, in segno di pro­
lesta, ha occupato la stanza 
del sindaco 

Proposta del Pei a socialisti, laici e ambientalisti 

«Una $unta d'emergenza 
guidata da un indipendente» 
Il Psi annuncia che l'accordo tra i partiti dell'ex 
maggioranza non c'è, I comunisti lanciano la pro­
posta di una giunta fondata su un programma «mi­
nimo» di fine legislatura. Per formare il nuovo go­
verno capitolino il Pei chiede un confronto con la 
Sinistra, I laici e gli ambientalisti. Alla guida della 

Slunta dovrebbe andare «una prestigiosa persona­
li Indipendente». 

LUCIANO FONTANA 

MI Un programma d'emer­
genza, una giunta guidata da 
«una personalità indipenden­
te» e sostenuta dalla sinistra, 
dal laici e dagli ambientalisti 
Proprio nei minuti della rottu­
ra definitiva tra 1 pattiti dall'ex 
maggioranza, con l'annuncio 
socialista sull'assenza di «con­
dizioni politiche per un accor­
do», in una sala di Botteghe 
Oscure II Pel ha rilanciato la 
sua proposta per mettere fine 
alla lunga crisi del Campido­
glio Quattro punti per un pro­
gramma (minimo» di fine legi­

slatura e un Invito al Psi, al 
laici e al verdi «Garantiamo 
Insieme II governo della capi­
tale» 

Quando a mezzogiorno 
Goffredo Bellini, segretario 
del comunisti romani, e Fran­
ca Prisco, capogruppo in Co­
mune, cominciano a parlare 
nelle vicine sale del Campido­
glio c'è silenzio Dopo giorni e 
giorni di riunioni a raffica, in­
contri, scontri e tentativi di 
mediazione, il braccio di ferro 
tra Psi e De è finito con la rot­

tura I rappresentanti del pen­
tapartito sono tornati a casa, 
la maggioranza non c'è dopo 
cento giorni di crisi la capitale 
non evia il nuovo sindaco, 

Le notizie corrono veloci e 
arrivano a Botteghe Oscure 
«Il Psi ha preso atto dell'itti-
proponibilità del pentapartito 
- commenta Goffredo Bettlnl 
-, la crisi politica della mag­
gioranza si è trasformata In 
una paralisi del Comune que­
sto dipende dal fatto che è 
tornata a governare la De 

Istituzioni 
e governo 

C'è però una situazione di 
movimento Psi e laici hanno 
parlato di un confronto a tutto 
campo, finora però non c'è 
stato E tempo di avviarlo ve­

ramente» 
I comunisti propongono 

due terreni separati di con­
fronto al tavolo •istituziona­
le» (in cui si dovranno affron­
tare i problemi della riforma 
dell'amministrazione e di Ro­
ma-capitale) potrà sedere an­
che la Democrazia cristiana 
A quello del muovo governo» 
per Roma sono Invitati invece 
i partiti di sinistra, I laici e le 
forze ambientaliste 

II «programma minimo» su 
cui formare la giunta •d'emer­
genza» è formato, per il Pei, 
da quattro punti fondamenta­
li l'utilizzazione dei miliardi 
previsti nel piano di investi­
menti, la difesa dell'ambiente 
(con la lotta all'inquinamento, 
il potenziamento dell'azienda 
della Nettezza urbana e la 
chiusura del centro storico), 
lo sviluppo dei servizi (piano 
di emergenza per l'Atac, aule 
scolastiche per evitare doppi 
e tripli lumi, coordinamento 

Un supermarket nel palazzo del principe 
m CERVETERi Una petizio­
ne popolare e una estera al 
ministro del Beni cultuali di­
cono no al tentativo dltcem-
plo che II principe Rupoll, 
con l'avallo del Comune,vuo-
le lare della storica plizza 
Santa Maria di Cerveteri. Se­
condo Il progetto, passatoin 
consiglio comunale per met­
to di De, Pai, Psdi, la p i a » 
verrebbe restaurata traslot 
mandola In un civettuolo cen­
tro commerciale e di ristoro 
Alla secca opposizione comu­
nista in consiglio, è seguita la 
costituzione di un Comitato di 
difesa della piazza appoggiato 
In pieno Italia nostra «L'Idea 
non i nuova - dice Stefania 
Hetroforte, consigliere comu­
nista e membro del Comitato 
-, PalI'SO questo è II terzo ten­
tativo La giunta ha avuto tutto 
Il tempo per riflettere su una 
scelta che di fatto privatizza II 
cuore del centro storico di 
Cerveteri» La piazza Santa 

Trasformare una piazza medievale in 
un centro commerciale? E metterci 
dentro un ristorante, una zona-orche­
strina e qualche appartamentino 
chic? SI, si può. Basta essere un prin­
cipe, chiamarsi Ruspoli e avere come 
«controparte» una giunta formata da 
democristiani, socialisti e socialde­

mocratici. Questa storia, a dir poco 
incredibile, succede a Cerveten do­
ve, con l'avallo del tripartito, Ruspoli 
vuole trasformare il suo palazzo in un 
centro commerciale Sul posto s'è 
formato un comitato che vuole impe­
dire questo scempio. Speriamo che 
ci nesca 

Maria, Infatti, è disegnata dal­
ia bassa merlatura delle mura 
duecentesche, piuttosto ma­
landate e con un portale peri­
colante. La patte più recente è 
costituita dalla chiesa parroc­
chiale, che è la continuazione 
d«la cappella del palazzo Ru­
spai, La sede signorile, lonta­
na (agli antichi splendori, e le 
Caseotllonl, un tempo desti 
nate «Ila servitù e alle stalle, 
completano lo scenario me­
dievale Un Intervento di re­
stauro ci vorrebbe proprio 
Ecceduta la chiesa, intatti, le 

SILVIO SERANQEU 

altre costruzioni presentano 
tutta una serie di rattoppi ese­
guiti alla meglio per evitare 
crolli Le Case Grifoni sono 
pericolanti 

Ma i Ruspoli hanno pensato 
a un restauro Interessato Le 
mura restino pure 11 dove so­
no - si sono detti - perette 
forse sono più suggestive Fra 
le arcate del primo plano del 
palazzo mettiamoci dei bei 
negozi, di quelli tutto acciaio, 
vetrate e moquette con artico­
li ovviamente firmati II quat­

t r i n o della servitù trasfor­
miamolo in un ristorante 
esclusivo con annessi appar­
tamenti ed uffici Un'orche­
strina. un plano bar ci vorran­
no pure per la scelta cliente­
lavi Allora - dicono i Ruspoli -
aggiungiamo al progetto un 
basamento di cemento, alto 
40 centimetri e piazziamolo 
davanti alle muta cosi lo sfon­
do sarà più romantico E per 
chi vuole calpestate un po' di 
vetde, riprendiamoci i giardi­
netti alle spalle delle mura che 

avevamo dato al Comune 
Il progetto a questo punto 

aveva un problema, per cosi 
dire, di stile C'era la chiesa 
proprio II davanti al restauro 
E si sa che il sacro e II profano 
non vanno troppo d'accordo 
Ma non ci si è persi d'animo 
Bastetà spostate la fontana sul 
fondo della piazza - si sono 
detti - e create un'aiuola trin­
cea che col suo vetde nascon­
dete la chiesa. E al Comune 
questa ricostruzione disinte­
ressata è sembrata una vera 
manna Tanto più che I Ruspo­
li una contropartita la danno 
Concederanno ai cittadini di 
Cerveteri di utilizzare (non si 
sa per che cosa) una piccola 
parte del palazzo (200 del 
2000 metri quadri complessi­
vi) Ma ad un patto, che la re­
staurino con I propri soldi e la 
concedano benevolmente ai 
nobili signori pet I loto week­
end, sei mesi all'anno 

f f |VI > * &! 

L'aula di Giulio Cesare vuota 

degli interventi nella sanità), 
la politica culturale (nuova 
Estate romana, trasferimento 
dell'Antiquari™ in Campido­
glio, progetto Fori) «Sono 
priontà forti ed essenziali - ha 
aggiunto Bellini - il confronto 
si può avviare subito, è urgen­
te un segnale concreto che in­
verta la tendenza La nuova 
giunta, che potrebbe avere 
l'appoggio di 43 consiglien, 
deve essere guidata da una 
prestigiosa personalità indi­
pendente» 

Incarichi 
tappa successiva 

È Enzo Fotcella il candida­
to del Pei alla poltrona di sin­
daco? «La proposta di Enzo 
Forcella potrebbe essere pie­
namente adeguata» ha rispo­

sto il segretario del Pei roma­
no Ma se c'è accordo sul pro­
gramma - hanno chiesto an­
cora 1 giornalisti - siete dispo­
sti a votare un sindaco sociali­
sta? «Il problema di Roma -
ha aggiunto Bettim - non è 
quello del sindaco socialista o 
di un altro parlilo ma del prò 
gromma e degli indirizzi chiari 
di governo la discussione su­
gli incarichi pensiamo sia un 
punto successivo» 

CI sono già slati incontn per 
la maggioranza «d'emergen­
za»? «Sui nostri punti di pro­
gramma abbiamo raccolto 
nelle settimane scorse con­
sensi e anche cntiche Su que­
sta ultima nostra proposta non 
abbiamo avuto ancora incon­
tri pensiamo che il confronto 
debba svolgersi in consiglio 
alla luce del sole» Per «sbloc­
care» il Campidoglio il Pei an­
nuncia anche iniziative «verso 
le massime autontà dello Sta­
to» 

Dalle 16 alle 20 
fermo 
per uno sciopero 
il metrò 

Fermi metrò (nella foto) e pullman dell'Acotral oggi dalle 
16 alle 20 E l'ultimo sciopero dopo il pnmo round di 
proteste per il rinnovo del contratto integrativo Dopo la 
tregua di Ferragosto si rischiano blocchi In settembre I 
contrasti sono sull'orano di lavoro, i turni di riposo, il 
numero delle vetture da utilizzare per il servizio stradale 
L'azienda accusa i sindacati di mancanza di progettualità. 
Cgil, Cisl, UH si difendono ricordando che per primi hanno 
avanzato una proposta di un progetto di rilancio dell'a­
zienda che va molto al di là delle semplici richieste salaria­
li 

Donila muore Si è sentita male sull'auto-
^ . - ^ . ; . . « " tolte linea «87. ed è 
SU UI1 DUS morta. Beatrix Lopez da 
ddl'Atae Cmi2- &3 anni, di origine 
•» • • ««•«. portoghese viaggiava su un 

bus dell'Atee quando all'ai-
rezza di piazza Don Orione 

^ ^ " T ™ ^ ^ ^ ^ ^ " è stata colta da malore ed è 
caduta E stata chiamata subilo un'ambulanza dal vicino 
San Giovanni ma la corsa all'ospedale non è servila La 
donna è mona durante il tragitta 

Stupro in chiesa: 
condannati 
due ugandesi 

Gli autori della violenza car­
nale avvenuta nella chiesa 
anglicana di via Nazionale 
sono stati processati per di­
rettissima Accusati di aver 
usalo violenza a due turiste 
tedesche nella notte Ira II 

^ ^ ^ ^ ™ " " • " • ^ ^ 29 e il 30 luglio scorsi 1 due 
giovani ugandesi sono stati condannati a due anni e tre 
mesi e a due anni e un mese 11 pubblico ministero aveva 
chiesto due anni di carcere Charlis Oferial, di 26 anni, e 
Fruiranno Tombe Modi Kenll, di 28 anni, avevano Invitato 
le due giovani straniere, In vacanza a Roma, nella stanza 
della sacrestia da loro occupata. Poi dopo la cena avevano 
violentato le due ragazze 

Duecento 
sema tetto 
fra i profughi 
di latina 

Non si è ancora conclusa la 
lunga catena di •sfratti» dei 
profughi del campo Rossi 
Longni di Latina (nella foto 
l'ingresso del campo) La _ 
diaspora è cominciata mercoledì quando il preletto ha 
dichiarato l'inagibilità del padiglione B, su segnalazione 
delle Opere Pubbliche del Lazio Nell'edificio pericolante 
erano ospitati 780 profughi, in gran parte polacchi 580 
sano stati trasferiti mercoledì e ieri a Roma, in alberghi 
convenzionati con II Viminale, e Ladispoli Ancora da si­
stemare duecento stranieri prowisonamente alloggiati nel 
refettorio e nella chiesa del campo 

Per la morte 
di una paziente 
sette rinvi! 
a giudizio 

Una donna, ricoverata nella 
casa di cura Villa Concetta 
a Centocelle, mori per es­
sersi ustionata In un bagno 
con l'acqua a oltre sessanta 
gradi Dopo un'Inchiesta 
durata ire anni il magistrato 

- ^ — ^ — — ^ ^ - ^ — ha chiesto II rinvio a giudi­
zio per tre medici e quattro Infermiere della clinica di via 
degli Olmi L'accusa è quella di omicidio colposo La don­
na, inlatti, afflitta da crisi depressiva, solo due mesi prima 
aveva tentato di uccidersi con la stessa tecnica ma quella 
volta medici e infermieri erano nusciU ad intervenire in 
tempo II rinvio a giudizio riguarda il direttore sanitario 
della casa di cura Ruggero Mendlcinl Pietrafesa, i medici 
Alfonso Ciampella e Stefano Mirante e quattro infermiere, 
Felicita Napolitano, Iole Agostini. Maria Damniani e Anna 
Maria Lo Savio 

Anniversario 
di Hiroshima: 
ha manifestato 
laFgd 

Nel trentunesimo anniver­
sario del lancio della prima 
bomba atomica su Hiroshi­
ma i giovani cotnuntsb so­
no scesi per le vie della cit­
tà distnbuendo volanunl 
per sollecitale al nuovo go-

— — — — — — ^ — • — verno iniziative per la pace 
I giovani comunisti del centro di iniziativa per la pace 
hanno chiesto la sopensione del commercio di armi Italia 
ne al Medio Onente, l'abolizione del segreto militare che 
petmette all'Italia di esportare armi senza il controllo dei 
Parlamento, un'azione che favorisca una iniziativa dell'O­
rni che scongiuri atti di forza unilaterali nel Golfo Persico 

ANTONELLA CAI AFA 

— — — — L a L e g a ambiente si rivolgerà al magistrato 

Tra le rovine romane 
ad AnguiUara spunta l'ippodromo 

GIULIANO CAPECELATRO 

•lai Da maggio ad oggi di 
corse ne sono state latte al 
meno sei Un calendano in 
piena regola, con locandine 
affisse anche a Roma, cavalli e 
fantini che gli esperii giudica­
no di buon valore, biglietti 
con tanto di stampigliatura 
Slae (Società italiana degli au­
tori ed editori) a quattromila 
lire per prendere posto su una 
delle settanta panchine in ce­
mento armato collocate intor­
no all'anello Insomma, quella 
pista polverosa e semiscono­
sciuta ad un tiro di schioppo 
da Angulllara Abbazia, In par­
te nascosta da una vegetazio­
ne Incolta e da vestigia estru­
sene e romane ma dotata di 
un moderno impianto di illu­
minazione, sembra proprio 
destinata a diventare, In un fu­

turo non troppo lontano, un 
ippodromo di prima grandez­
za E dell'ippodromo si è par­
lato nella conferenza stampa 
convocata ieri mattina dalla 
Lega ambiente 

Il progetto, infatti, ha fatto 
accapponare la pelle al Pei di 
Angulllara e alle associazioni 
ambientaliste, che a quell'ip­
podromo hanno dichiarato 
guerra fin da quando età un 
semplice embrione, cioè circa 
un anno fa II plano regolatore 
di Angulllara destinava in ori­
gine a zona agricola quel quat­
tordici ettari di proprietà della 
società Pgn, che fa capo al 
mobilieri Salvatore Pio Setti­
mi Inoltre, Il territono ha un 
notevole valore archeologico 
proprio di fronte all'ippodro­
mo, ad esempio, sorgono i te­

sti di una villa romana nota 
come Muracci di Santo Stefa­
no 

Da un anno a questa parte 
tutto sia cambiando È stato 
un susseguirsi di polemiche, 
assemblee, battaglie politi­
che Fino al 10 luglio, quando 
Il consiglio comunale di An­
gulllara ha approvato una va­
riante al Prg che trasforma li 
terreno agricolo In «terreno 
per attrezzature sportive», re­
spingendo la nchiesta comu­
nista di indire un referendum 
In precedenza, a maggio, la 
Commissione edilizia aveva 
concesso a tambur battente 
una sanatoria 

Il Pei e le associazioni am­
bientaliste sentono, in questi 
atti, odore di Irregolarità ed 
intendono continuate la guer­
ra su tutti i fronti' Parlamento, 
tribunali, giustizia amministra-

uva Massimo Scalia, rappre­
sentante dei Verdi alla Came­
ra, ha già steso un interpellan­
za Un esposto sta per essere 
consegnato alla magistratura. 
•La zona - dicono - è a voca­
zione agncola e ad alto inte­
resse naturalistico-archeologi-
co» 

Di sicuro c'è, oggi, un pro­
getto per un impianto capace 
di accogliere 7 500 spettaton, 
con un parcheggio per 1.200 
automobili e l'autorizzazione 
a tirar su seimila metri cura, 
tribune escluse Masi sussurra 
che l'Ippodromo avrebbe un 
contorno di alberghi, rotolan­
ti piscine, persino discoteche 
Un'operazione in grande stile 
e notevolmente lucrosa, in vi­
sta della chiusura, che molti 
ritengono imminente, dell'ip­
podromo romano di Capan-
nelle 

l'Unità 
Venerdì 

7 agosto 1987 13 •••BBB1 


